
S A N T’ E L E ]\tà .

I n  un’ isola situata non m olto lungi dalla punta del S e stie re  di C a ste llo  tu c irca  
gli anni i 170— 11 5 da V ita le  M ich ele vesco vo  edificato un O sp ed ale  so tto  la invo­
cazione di Sant'Eiena, d etta  volgarm ente Santa L e n a ; e furonvi posti un P rio re  e 

varii am m inistratori tra tti dall Istitu to  d e ’ C an o n ici R e g o la r i di sant’ A go stin o  (1 ) . 
Q u e st’ O sp e d a le , che in sostan za era un m onastero con ospizio  unito per acco g lierv i 
i poveri e i p e lleg rin i, venne nel 1 233 da M arco  M ich iel vesco vo  concesso  in pieno 
e libero dom inio c o ll’ isola tu tta  a D em etrio  che \ era priore con facoltà  di adunarvi 
frati, ritenendo solo p er se il d iritto  di conferm are il P r io r e , e 1’ annuo censo di due 
am polle di vino da presentarsi ai V e s c o v i C a ste lla n i otto  giorni avan ti la  festa della  
S an ta  tito lare . In questa  ep oca p er d onazione de’ led eli a ccre b b e ro  le rendite del 
cen o b io : notan dosi del i a 63 un P arte n o p e jo  e u n T r a ja lu c io  fra te lli, tìgli del q. Se- 
rafin de P ise ta  da T r e v is o , che donarono cen to  jugeri di te rra  nelle  p ertin en ze dei 
R on ch i di G a rd ig ia n o . In progresso  di tem po, e specialm ente al principio del seco ­
lo X V  q uesto  luogo andato in d eca d en za , G re g o r io  X l l  con D iplom a 2 1 settem ­

bre 1407 co n ce d e tte  il m onastero alla  C o n g re g a z io n e  dei M on aci O liv e tan i che ne 
presero il possedim ento nel 23 o tto b re  su sseguente. C o n co rse  quindi di nuovo la  ca ­

rità d e ’ fedeli a ristabilire le fab b rich e , ead ornare di r icch e  sup p ellettili il tem pio. 
U no dei principali b enefattori si fu T o m m aso  T a le n ti ( I n s c r  5 . 6 ) ,  e 1’ a ltro  è A le s ­
sandro B orrom eo ( Inscr. 1. 2. 3 . )  ch e fiorirono dopo la m età d el secolo  X I V ,  e al 

principio del X V  ( 2 ) . D i segu ito  rendutesi scarse le ren d ite  di questo lu o g o , A les-

( 1) Flaminio Cornaro (Voi. IX  p 1 g4- 195. ) riporta il documento relativo a questo ospedale; ma 
avendolo tratto dall’ archivio patriarcale, e non da un codicetto membranaceo del secolo XV. che 
esiste fralle carte di questo Monastero nel generale Archivio, codice che vide anche lo stesso Cor­
naro, errò nell’ epoca di quel documento, che invece di 1 1 70. t\. mensis februarii, indicttone dorn'. 
è 1174- indio centesimo septuagesimo quarto, mensis februarii die . . . .  indictione octava. Avvi 
una qualche altra varietà, e mancano poi nel Cornaro delle sottoscrizioni di quelle persone che pro- 
mettevan soggezione a Vital Michele vescovo. I segnati dunque sono: Signum Guidonis predirti 
loci confratm qui liec rogavit fieri. Signum Gidielmini ejusdem looi confratris. Signum Donichane 
predirti loci sororis. Signum Chariste predirti loci sororis. Signum Ursiliae predirti loci sororis 
Kgo f'ivianus presliter sci Hauti notarius rogatus ec.

(a) Nel codicetto membranaceo in 4-to del secolo X V. che ho testé indirato, il quale contiene un Diario 
del Monastero tanto riguardo a lasciti di benefattori, quanto ad altre curiosità, scritte per lo più 
da ira Benedetto da Venezia cellerario dal 1429 fin oltre 1449, si ha la nota di molti benefattori, 
oltre i due principali Talenti e Borromeo. Imperocché == del ^ 7 2  vi è Marco q. Giordano di 
Forzatè cavalier patavino della contrada di san Nicolò di Padova, il quale lasciò all’ altar di san- 
t’Lìena ducatos cenlum auri de q u i b u s  emani unum paramentum ad celelrandum Missarn . u n u m


